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Abstract 
 
Lunedì 2 settembre prende avvio la tradizionale Summer School del nostro Dipartimento di 
Architettura, quest'anno dedicata alla formazione del nuovo Master Plan di sviluppo e riassetto 
del Polo Universitario pescarese. All'interno delle attività in programma, per il pomeriggio dello 
stesso giorno, 2 settembre, dalle ore 15 alle ore 18, si svolge anche primo incontro di 
partecipazione, indirizzato a coinvolgere associazioni di difesa di interesse comune e altri portatori 
di interesse in un confronto che abbia per tema analisi dei problemi, visioni di riferimento e 
proposte di intervento sul difficile ma strategico rapporto tra città e università. L’incontro prende 
le mosse da una prima, veloce ricostruzione dei progetti e delle azioni che a diverso titolo hanno 
agito, negli ultimi anni, nella città di Pescara, attorno a tale tema, con particolare attenzione ai 
progetti del PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza) e alla prima identificazione di un elenco di 
questioni su cui gli invitati sono portati ad esprimersi: 
 

a. Università e transizione ecologica. Come pensare allo sviluppo di funzioni e attività legate 
alle attività ordinarie dell’università (spazi per la didattica, la ricerca) che metta al centro 
anche lo sviluppo di aree verdi e l’incremento di dotazioni arboree, assieme alla riduzione 
degli spazi impermeabili  e alla creazione di corridoi ecologici e altre  misure di 
adattamento e mitigazione degli effetti indotti dalla crisi climatica (isole di calore, 
allagamenti e rischio  idrogeologico), sia all’interno del campus attuale (sostanzialmente 
privo di tali dotazioni), che negli spazi di futura nuova occupazione, anche in vista di un 
possibile Piano di adeguamento climatico della città e alla scala di quartiere. 

b. Università aperta, bene comune urbano. Come ripensare il senso e l’organizzazione della 
sede attuale, e i suoi possibili sviluppi, a vantaggio del settore urbano in cui ha trovato 
sede, e in particolare delle comunità che lo abitano, ospitando al suo interno anche 
funzioni e attività di interesse collettivo e comunitario che rompano il carattere di 
separatezza ed esclusione che la presenza dell’Università determina nel settore urbano di 
appartenenza, e della città nel suo insieme, all’interno di una idea di università come bene 
comune, spazio inclusivo, luogo di accoglienza e di relazione, ad elevata accessibilità 
(Agenda 2030 obiettivo 11), anche nella logica della città di prossimità, o dei 15 minuti (C. 
Moreno, 2024). 

c. Università degli studenti, e in particolare delle studentesse. Come coniugare lo sviluppo 
delle funzioni ordinarie dell’università (nuove aule, laboratori, centri di ricerca) al 
potenziamento dei servizi e delle attrezzature dedicate al diritto allo studio, a partire dal 
riconoscimento dei diritti fondamentali, (S. Rodotà, 2018), e in particolare di quelli di 



genere, riconoscendo ai suoi spazi i caratteri di “un luogo vivibile, accessibile, sicuro e 
dinamico per tutti (…) espressione di  diversità di esperienze e voci “(L. Kern, 2021). Con un 
occhio indirizzato alle domande di residenza (casa dello Studente), ma anche alle attività e 
alla pratiche sportive e culturali, oggi del tutto assenti all’interno del Polo pescarese. 

d. Università sostenibile, in senso concreto. Come operare per l’auto efficientamento 
energetico di un complesso funzionale fortemente energivoro, e oggi totalmente 
insostenibile, anche da questo punto di vista. Come introdurre, al contempo, modi e 
strumenti di mobilità sostenibile integrati al quartiere di appartenenza e alla città, che 
riducano la domanda di  parcheggi e l’uso del mezzo privato all’interno e all’intorno del 
Polo universitario pescarese. 

 
L'incontro si articola in forma di tavola rotonda, ed è indirizzato principalmente agli studenti 
iscritti alla Summer, che saranno protagonisti dell'incontro rivolgendo ai partecipanti un 
questionario di base, da compilare online, che farà da sfondo alla discussione aperta a tutti i 
partecipanti.  
L’obiettivo principale dell’incontro è di far scaturire dalla discussione idee e proposte non 
convenzionali, e generaliste, che orientino il lavoro in corso degli studenti iscritti alla Summer, 
come esperimento iniziale di un percorso partecipativo che avrà modo di delinearsi durante 
tutta la complessa fase di programmazione e progettazione del nuovo Master Plan del Polo 
Universitario, di cui la stessa Summer school rappresenta solo il primo, timido passo. 
 

Associazioni invitate 
 

1. Associazioni di terzo settore 
 
Italia Nostra, Ippolita Ranù, Franco Fiadone 
 
WWF, Filomena Ricci 
 
Legambiente, Silvia Tauro  segreteria@legambienteabruzzo.it 
 
Caritas, Barbara Magliani 
 
Radici in Comune, Simona Barba, Isabella Micati 
 
CAP15, Fabrizio Montefusco 
 
FIAB, Giancarlo Odoardi 
 
AIAPP e CONALPA, Alessia Brignardello 
 
Comitato di quartiere, Per una nuova Rancitelli, Francesca Di Credito, Daniela Lariccia 
 
Associazione Viale Marconi, Fabiana Tenerelli 
 
Comitato Strada Parco Bene Comune, Maurizio Biondi, vice presidente del “Comitato Strada parco 
bene comune”. 
 



Rinascita di Pescara Centro, Luca Liberati 
 
Orti urbani di via Santina campana, Alberto Di Nicola 
 

2. Associazioni studentesche 
 
PAS, Giammarco Novelli 
 
360 Gradi, Carmela Santulli 
 
Erga omnes, Pasquale Elia 
 

3. Istituti scolastici e altri soggetti pubblici e privati di interesse  
 
ADSU di Chieti e Pescara, Teresa Mazzarulli 
 
Istituto Comprensivo Pescara 7, Rossella Di Donato 
 
SPI CGIL, Annamaria Di Giammarco, Segretaria Politiche di genere Area benessere  
 
Biblioteca E. Di Nicola, Pino Filareto 
 
Biblioteca Casa di Quartiere F. di Giampaolo, Filomena Piccioni, Roberto di Lodovico 
 
Biblioteca Casa di Quartiere Bonincontro, Fabiola Nucci, Andrea Robbia 
 
 
 
 


